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Generazione 1000 euro
« Scusa… per cosa manifestate ? » chiedo mentre i cori mi coprono la voce.

« Ma come, non lo vedi ? Siamo tutti stagisti… Questo è il primo sciopero nazionale degli stagisti ! » mi fa lei orgogliosa.

Oh mamma, roba da non crederci, adesso scioperano anche gli stagisti. Ma il punto è : per ottenere che cosa ? Bene che vada, gli daranno qualche buono mensa in più…

Io sono cresciuto coi racconti degli scioperi del Sessantotto di mio zio Giulio che la mattina presto partiva dal paese per raggiungere Bologna e Modena « per difendere il popolo e combattere contro le istituzioni e la società borghese », come diceva sempre mamma. E giù con la storia delle rivolte, delle barricate, delle botte, degli scontri in piazza : « Noi sì che eravamo pieni di ideali » mi assilla ancora adesso zio Giulio, « mica come questi giovani d’oggi : buffoni senza uno straccio di credo in testa che si accontentano di tutto e non combattono per niente ! ».

All’inizio pensavo che avesse ragione. Poi, da quando mi sono trasferito a Milano, mi sono reso conto che è esattamente il contratio : le nuove generazinoi, spesso, di voglia di lottare ne hanno eccome. E vedere questi ragazzi ne è la conferma.

Sono stagisti, non combattono per un aumento di stipendio o per modificare lo Statuto dei lavoratori ; scendono per le strade « solo » per far sentire la loro voce, perché qualcuno si accorga di loro, per chiedere un futuro diverso. Perché quello che hanno (che abbiamo) davanti non lascia intravedere il più pallido raggio di sole. Hanno tutta la mia approvazione. E avrebbero anche quella di zio Giulio, se in questo momento fosse qui.
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